
•rt 

P«t. • — «L'UNITÀ» S Martedì 7 ottobre 1952 

ULTIME l'Unità N O T I Z I E 
I POPOLI UNITI NELLA LOTTA CONTRO IL MASSACRO IMPERIALISTA 

Commovente abbraccio alla Conferenza di Pechino 
Ira il delegalo coreano e quello degli Stali Uniti 

Appassionato appello di Monica Fe/ton - Delegati inglesi e francesi condannano i massacri imperialistici 
in Malesia e nel Viet Nam - / cattolici di Pechino offrono uno stendardo in dono alla Conferenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' PECHINO, 6 — 1 quattro-
Cento delegati che partecipa
no alla conferenza di Pechi
no hanno avuto oggi per qual
che minuto davanti agli oc
chi lo spettacolo dei pacifici 
sobborghi di Phyongyang, 
polverizzati dalle ultime sel
vagge incursioni americane. 
La voce tremante per l'orrore 
e l'indignazione della laburi
sta inglese Monica Felton, re
duce dalla sua seconda visita 
alla Corea e presente alla 
conferenza come invitata, ha 
rievocato l'alba del 16 settem
bre, alla periferia della capi
tale coreana, i piccoli orti 
crivellati dai crateri delle 
bombe, le umili case contadi
ne ridotte in cenere dagli 
aerei americani che le aveva
no battute nella nottata, i 
corpi di donne, vecchi e bam
bini sparsi nei campi e, in 
particolare, la tragica pateti
ca testa di fanciulla dal vol
to sorridente, staccata dal 
busto straziato. 

Monica Felton ha esaltato 
la sovrumana calma con cui 
il popolo coreano ha offron-
tato le prove impostegli dalla 
guerra batteriologica, d a i 
bombardamenti diretti allo 
sterminio dei civili, e l'indo
mita energia con cui esso è 
capace di lavorare nel sotto
suolo delle città devastate e 
di mettere a cultura nuove 
terre, nella campagna, sotto 
i mitragliamenti. 

I prigionieri inglesi che 
Monica Felton ha incontrato 
in Corea le hanno affidato 
un messaggio di augurio per 
la conferenza di Pechino e 
le hanno raccomandato che la 
verità sul conflitto coreano 
venga fatta conoscere ai po
poli. 

L'America ti ridetta 
La Corea ha continuato co

si ad essere la protagonista 
principale della conferenza, 
come le spetta in forza del 
suo martirio e per essere il 

f>aese in cui, più che altrove, 
a pace e l'umanità sono of

fese. Sulla Corea ha parlato 
la delegata degli Stati Uniti 
Cearney, una insegnante, do
cumentando il formidabile 
sbarramento di menzogne con 
cui la propaganda governati
va martella II pubblico ame
ricano' e la crescente persecu
zione contro il movimento 
della pace. Nonostante que- laggio di Tangiong Malin, e 

gli altri villaggi rasi al suolo 
come nuove Lidice. 

« II popolo britannico, ha 
detto Montagu, non è un po
polo di malvagi. Per quanto 

ne, per pagare le spese di 
viaggio ad uno dei membri 
della delegazione venuta a 
Pechino, e il milione di fir
me raccolte in poche settima
ne sotto una petizione che 
chiede la fine della guerra in 
Corea, spontaneamente pro
mossa dal padre di un pri
gioniero. 

Quando la signora Cearney 
ha finito il suo discorso, la 
delegazione americana ha tra
versato la sala per consegnare 
alla delegazione coreana una 
pianticella di olivo da pian
tare sul suolo della Corea 
« perchè vi cresca, come un 
pegno dell'amicizia che verrà 
stabilita tra i due popoli». Il 
capo della delegazione corea
na ha lungamente abbracciato 
il capo della delegazione de
gli Stati Uniti, l'operaio ne
gro Weaton. 

Viet Nam e Malesia 
Accanto alla Corea anche 

il Viet Nam e la Malesia — 
per le quali Kuo Mo-jo, nella 
sua relazione generale, ha 
proposto alla assemblea di 
chiedere, come per la Corea, 
l'immediata conclusione d i 
una giusta e ragionevole pa
ce — hanno occupato l'atten
zione della conferenza. 

E come per la Corea si è 
levata dalla tribuna la voce 
del popolo americano, cosi 
per il Viet Nam e la Malesia 
abbiamo udito la voce del 
rappresentante francese e di 
quello britannico levarsi a 
condannare i misfatti dei 
propri governi. Il generale 
Petit, vice presidente del co
mitato della pace francese, ha 
definito la guerra al Viet Nam 
come « odiosa all'immensa 
maggioranza del popolo di 
Francia » ed ha ricordato, co
me titolo di orgoglio, il fatto 
di aver reso gli onori militari 
ad Ho Chi Min quando, nel 
1946, il presidente del Viet 
Nam fu ricevuto a Parigi co
me capo di uno stato indipen
dente ed amico. 

L'osservatore inglese Ivor 
Montagu, segretario del con
siglio mondiale della pace, 
ha parlato dei settemila ma-

aia stato lento a comprendere 
la verità, esso comincia ora a 
farsi luce anche sulla Male
sia e lo sdegno per i delitti 
che vengono commessi contro 
il popolo malese va crescendo 
in tutta la Gran Bretagna ». 

Il rappresentante britanni
co ha dichiarato che il gene
rale Templer e il suo coman
dante, il ministro conservato
re delle colonie, Lyttleton, 
dovranno essere chiamati a 
rendere conto delle loro azio
ni come criminali di guerra. 
Il capo della delegazione viet
namita aveva preso la parola 
ieri trattando della situazio
ne del Viet Nam, nel quadro 
del problema dell'indipenden
za dei popoli. 

Un altro punto all'ordine 
del giorno era stato ieri l'in
tensificazione della campagna 
nei paesi asiatici e della re
gione del Pacifico per un pat
to di pace fra i cinque gran
di. Relatori su questo punto 
sono stati il delegato ameri

cano Weaton e il capo della 
delegazione birmana. 

La giornata di oggi era sta
ta aperta da un discorso del 
poeia Nazim Hikmet, che ha 
descritto le condizioni in cui 
è ridotta la Turchia dove, col 
sessanta per cento di analfa
beti, col 75 per cento di tu
bercolosi, coi contadini che 
sono spesso ridotti a nutrirsi 
di erba, il governo assogget
tato agli Stati Uniti dedica il 
75 per cento del suo bilancio 
alle spese militari. 

Malgrado la repressione, 
malgrado 1.300 partigiani del
la pace siano in carcere, la 
lotta per la pace si sviluppa 
in Turchia in stretto legame 
con la lotta per l'indipenden
za, ha detto Hikmet, e sulle 
montagne i soldati che diser
tano dall'esercito già vanno 
formando gruppi di guerri
glieri. 

Altri oratori uditi alla con
ferenza sono stati un delegato 
della Repubblica popolare di 

Mongolia, la delegata canade
se Sanderson, che è una so
cialdemocratica, numerosi de
legati di paesi del Sud Ame
rica e gli osservatori Carmen 
Zanti, della Fedei azione in
ternazionale delle donne de
mocratiche, e Grassi, della 
Federazione Mondiale d e i 
Sindacati. 

Messaggi sono giunti alla 
conferenza dal corpo dei vo
lontari cinesi in Corea, dal 
decano di Canterbury, dalla 
Federazione cilena del Lavo
ro. dall'Unione delle Donne 
Italiane. La seduta odierna si 
è chiusa con l'offerta alla 
conferenza dì uno stendardo 
da parte della comunità di 
Pechino della chiesa catto
lica. 

Lo stendardo è stato con
segnato alla presidenza da 
cinque sacerdoti cattolici, da 
due suore e da un gruppo di 
fedeli. 

FRANCO CALAMANDREI 

Come Hitler 
preparò la guerra 

COLONIA, 6. — Una relazione 
di prima mano sul modo In cui 
Hitler organizzò gli «Incidenti 
di frontiera a destinati a giufctl-
Rcare la dichiarazione di guerra 
alla Polonia e l'inizio della secon
da guerra mondiale si è avuta 
oggi al procedo contro l'ex co
lonnello delle 63 Schaefler, 

Schaefler, che In quella epoca 
coma idava la polizia della città 
tedesca di frontiera di oppeln. 
ha detto. In proposito, che Rei
nhard Heydrlch, allora Alto Uffi
ciale alle dirette dipendenze del 
Comandante delle 83 e capo della 
polizia Hymmler. si recò ad Opp
eln nell'agosto dal 1939 e gli 
confidò che « 11 Fuehrer aveva 
bisogno di un p retesto per di
chiarare guerra alla Polonia > 

Scena all'uopo la cittadina di 
confine di Rauden — ha prose
guito Schaefler — elementi delle 
SS germaniche Indossarono uni
formi dell'esercito polacco e, at
tesa la notte, aprirono 11 fuoco 
delle loro armi contro la dogana 
tedesca di Rauden nonché con
tro un certo numero di ebrei. 1 
quali, prelevati da un campo di 
concentramento per Israeliti, era
no stati costretti a loro volta a 
vestire l'uniforme polacca ed a 
partecipare alla messinscena. 

I cadaveri degli ebrei colpiti 
dalle SS servirono ad accreditare 
l'impressione di un attacco di 
soldati polacchi che, sconfinati 
In territorio germanico, avessero 
aperto il fuoco contro la dogana 
tedesco. Poco dopo, e precisamen
te li primo settembre 1939. 1 pri
mi carri armati tedeschi entra
vano in Polonia 

Nahas lascia la presidenza del Wald 
Faruk sarà processalo in contumacia 

L'annuncio dell'Esecutivo wafdista, dopo l'ultimatum dei deputati — L'ex re incri
minato come mandante di numerosi assassini — Il processo della « guardia di ferro » 
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II rapporto di Malenkov 

IL CAIRO, 6. — Mustafà Na-
has ha annunciato oggi sul 
giornale wafdista «Al misti» 
la sua decisione di «mettere 
la direzione del Wafd nelle 
mani degli uomini che si riu
niranno oggi in casa sua» e 
di «fare ciò che è in suo po
tere perchè il Wafd sopravvi
va ». Annunciando il « sacriti 
ciò» di Nahas, il giornale In
vita tutti gli egiziani a salu 
tarlo come «un grande pa 
triota ». 

.... *,....-— - , _ Successivamente, come pre 
lesi che languono in carcere, | visto, l'Esecutivo wafdista riu-
colpevoli del reato di patriot- nito in casa di Natias ha can 
tismo. dei cinquecentomila 
abitanti dei villaggi, deporta
ti nei campi dì concentra
mento, dei recinti di filo spi
nato che rinchiudono il vil-

sto, il popolo americano co 
mincia a ridestarsi, come di
mostrano il fatto che un re
duce dalla Corea ha offerto 
11 suo premio di smobilitazio-

cellato la decisione di resiste
re alle disposizioni di Naghib 
sulla Tiforma dei ' partiti egi
ziani. A succedere a Nahas 
nella carica di presidente del 
partito, l'Esecutivo ha designa 
to Abdel Salaam Fahmy Go 
maa, membro della «vecchia 
guardia» del Wafd e presiden
te della disciolta Camera dei 
deputati. 

ASPRA REAZIONE PERSIANA ALLA UOVA INGLESE SVI PETROLIO 

Hassibi chiede fa rottura 
dei rapporti con l'Inghilterra 

' TEHERAN, 6. — 11 Primo|mente il solo* — della ver-
ministro iraniano, Mossadeq, tenza petrolifera e conclude 
ha conferito oggi, per quanto 
lievemente indisposto, con 
Kasciani, leader politico reli 
gioso e presidente del Majilis, 
(Parlamento), col vice Presi
dente della Camera Razavi e 
con Hussein Fatemi, uno dei 
dirigenti del fronte nazionale. 

Si ritiene generalmente che 
tale incontro preluda «He de
cisioni che Mossadeq sta per 
prendere in seguito alla ri
sposta di Londra e Washing
ton alla sue controproposte 
per la soluzione della que
stione petrolifera, risposta 
considerata a Teheran come 
del tutto insoddisfacente. 

Interrogato dai giornalisti, 
ring. Kazem Hassibi, membro 
della commissione parlamen
tare per il petrolio, e consi
gliere influente di Mossadeq, 
ha dichiarato stamane di con
siderare la risposta britannica 
come inaccettabile, e tale da 
non rappresentare una repli
ca alle controproposte del 
Presidente del Consiglio. < La 
rottura delle relazioni diplo
matiche — ha concluso Has
sibi — allo stato attuale delle 
cose mi pare l i migliore del
le soluzioni». 

Alla Presidenza del Consi
glio Tengono tuttavia smen
tite ufficiosamente le Infor
mazioni e premature » che cir
colano a Teheran circa una 
rottura delle relazioni diplo
matiche tra i due paesi. 

La nota inglese, firmata dal 
ministro degli Esteri britan 
nico Eden, sostiene sempUce-
mente che le proposte Tru-
man-Churchill « sono state 
fraintese» e definisce «timo
ri privi d i fondamento » i 
motivi in base ai quali esse 

. sono slate respinte da Mos 
sadeq. 

La nota di Eden sostiene, 
senza tuttavia accennare a 
dimostrarlo, che le propo
ste anglo-americane ricono
scerebbero la ' nazionalizza

zione dell'industria petrolifera 
persiana, e non implichereb
bero la concessione della d i 
reziona dell'Industria petroli
fera a gruppi stranieri, né la 
costituzione di un monopolio 
per gli acquisti del petrolio. 

La nota afferma quindi che 
quello Indicato nella nota e 
solo un metodo possibile di 
aoTuzione — «non necessaria. 

«vi invio il presente mes
saggio affinchè accettiate o no 
le proposte, voi ed i vostri 
compatrioti possiate conosce
re esattamente le nostre in
tenzioni ». 

Il messaggio inglese, dun
que, come rileva concorde
mente la stampa iraniana non 
tiene alcun conto della repli
ca di Mossadeq, né delle con
troproposte iraniane, e rimet
te in discussione, come se nul-J 
la fosse avvenuto, le vecchie 
proposte Truman-ChurchilL I 
giornali della capitale conclu
dono unanimi che essa ha il 
solo obiettivo di tirar le cose 
in lungo, e di disorientare la 
opinione pubblica persiana, 
nella speranza che gli intri
ghi imperialistici riescano a 
rovesciare Mossadeq. e a por
tare al potere un governo più 
compiacente verso gli inglesi. 

Gli ambienti britannici di 
Teheran sottolineano da parte 
loro il fatto che anche gli 
Stati Uniti si sono affiancati 
al governo di Londra, invian
do a Mossadeq una nota stret
tamente analoga • quella bri
tannica, benché le contropro
poste persiane fossero state 
inviate solo all'Inghilterra 
Questi ambienti Interpretano 
questa circostanza come un 
indizio del fatto che gli S.U. 
sarebbero decisi a procedere 
di conserva con l'imperialismo 
britannico, dato che Mossadeq 
avrebbe respinto anche i pia
ni tracciati, sulla questione del 
petrolio, dalla Banca Mon
diale (controllata dagli ame
ricani) * le proposte avanza
te ufficiosamente dal noto in 
dustriale americano. Alton 
Jones. 

si rifiuta di accettare qual
siasi nuovo compromesso cir
ca quelle che considera of
ferte eque». 

Il Times, sottolineando 11 
tono fermo dell'ultima frase 
della nota britannica (« che 
voi accettiate o no le nostre 
proposte») aggiunge: « è ora 
Mossadeq che deve agire ». 

le trattative per gli assegni 
familiari ai braccianti 

Alle 19 di ieri sera le tratta
tive per U miglioramento degli 
assegni «I lavoratori agricoli sono 
state riprese al ministero del la
voro. Erano presenti presso il mi
nistro Bablnaeel I rappresentanti 
della CGIL, fra col U compagno 
Bltossl, della Federoraeclaati, del
la CtSL, deUtnx, del coltivatori 
diretti e della Confagrieoltara. 

La rinatone, che d • protrat
ta per lunghe ore, era ancora 
In cono mentre 11 giornale a a - | z ° 
dava in macchina. Tana 

L'esecutivo ha deciso di 
presentare un elenco dei suoi 
nuovi membri al governo, in 
ottemperanza alla nuova legge. 
Nell'elenco, non figura il no
me di Nahas, né quelli di Sa
lali ci Din e Ibrahim Faraq. 

Viene intanto annunciato uf
ficiosamente al Cairo che l'ex 
re Faruk verrà processato In 
contumacia per i delitti com
messi iai suoi sicari della 
«guardia di ferro». I giudici 
incaricati di decidere se Fa

ll tenente Taha fu ucciso il 
24 marzo scorso, mentre stava 
passeggiando in una via del 
Cairo, da una raffica di proiet
tili di mitra sparati da una 
auto. La stampa afferma che 
Faruk attraverso i suoi agenti, 
aveva saputo che Taha (figlio 
del nuovo presidente del Wafd) 
e l'avvocato Aziz Fahmy, 
avevano ideato un piano per 
ucciderlo mentre egli effettua
va una delle sue consuete vi
site alla moglie del suo medi
co personale, dr. Jussoff Ra-
shad, (attualmente in prigio
ne) . Faruk pertanto ordinò 
agli uomini della sua * Guar
dia di ferro», di ucciderlo. 
- La «guardia di ferro» uc
cise anche lo sceicco Hassan 
El Banna, capo dei «Fratelli 
musulmani» ed attentò più 
volte alla vita di Mustafà El 
Nahas, presidente del Wafd. 
Fra le altre persone destinate 
ad essere uccise dalla «guar
dia di ferro» vi era anche l'ex 

consigliere stampa di Faruk, 
Karim Thabet. Faruk, infatti, 
temeva che Thabet potesse ri
velare i segreti di palazzo do
po che era stato Ixenziato. 

Infine . Al mitri . annuncia 
che la signora Rashad, mogi<e 
del medico personale di Fa
ruk, ha rivelato durante gli 
interorgatori di essere in pos
sesso della veste corazzata che 
Faruk indossava quando si re
cava nei club notturni e nelle 
case da gioco. Anzi, per esse
re doppiamente sicuro, Faruk 
indossava tale indumento an
che quando viaggiava sulla 
sua automobile blindata. Le 
autorità egiziane hanno ordi
nato alla signora Rashad di 
consegnare il panciotto coraz
zato. 

Oggi, l'ambasciatore inglese, 
Stevenson, è stato ricevuto dai 
ministri egiziani degli esteri e 
delle finanze, dopo di che Na
ghib ha convocato il consiglio 
dei ministri. 

I commercianti di Reggio 
conquistano sgravi fiscali 
II saccesso delio sciopero dei negozi contro l'amiiinu-
stnucione clericale - I consumatori proseguono la lotta 

Mustafà Nahas 
ruk dovesse essere incrimina
to personalmente per 1 crimi
ni venuti alla luce in questi 
giorni hanno infatti deciso che 
in questo caso non è possibile 
riconoscere all'ex-re la immu
nità costituzionale. Tutta la 
stampa egiziana si è battuta 
in questi giorni per il proces
so all'ex-re. 

Tra 1 delitti di cui Famk è 
stato il mandante e che i suoi 
sicari hanno confessato, vi è 

I l'assassinio, avvenuto nel mar-
1— scarso, del tenente Abdel 

e dì altre nove persone. 

REGGIO CAI*, 6 (DX>£.) 
— Oggi sono stati riaperti i 
magazzini di Reggio, dopo al
cuni giorni di sciopero dei 
commercianti. A quanto ci 
risulta, pare che siano inter
venuti nuovi accordi tra la 
Amministrazione comunale e 
l'Associazione commercianti: 
tali accordi prevederebbero 
che la misura della percen
tuale da pagare in abbona
mento. secondo le richieste 
dei commercianti, sia del 3*/« 
mentre prima era del 7»/t. 
Secondo i risultati delle trat
tative, i commercianti verreb
bero ad assicurare al Comu
ne un gettito di 50 milioni; 
da parte sua, l'Amministra
zione comunale ne vorrebbe 
70, in quattro mesi, in luogo 
dei 135 che richiedeva prima. 
Le nuove condizioni, se ver
ranno definitivamente appro
vate. costituiranno un sue-

RIVELAZIONI DELLA STAMPA BELGA 

A <f ettettt et » rivendica, 
le ex-colonie in Affieni 

L'HrtransIgefiza imjlese 
sittoHneata rial «Times» 

LONDRA, «5. — A proposito 
della risposta britannica al 
governo iraniano il redattore 
diplomatico del Times scrive 
stamane: 

«La nota britannica al go* 
verno Iraniano si attiene 
alle proposte fatte in comune 
dal presidente Truman e da 
Churchill 11 30 agosto scorso e 

BRUXELLES. 6. — L'au
torevole giornale conservato
re La libre Belgique rivela 
oggi che. nel corso del recen
te incontro fra De Gasperi e 
Adenauer a Bonn, sarebbero 
state discusse rivendicazioni 
della Germania di Bonn sulle 
ex-cclonie tedesche dell'Afri
ca. perdute dopo il trattato di 
Versailles. 

n giornale dichiara che De 
Gasperi e Adenauer « hanno 
considerato l'idea di fare dei 
sondaggi presso il governo 
belga e verso quello porto
ghese per sapere a quali coe
dizioni essi sarebbero dispo
sti a ridare alla Germania 
qualcuno dei diritti che essa 
possedeva a in quelle colonie 
Esso non dice quale sia la 
fonte delle sue Informazioni. 
ma la definisce «molto seria» 

Come tale, la notizia è 
slata accolta dagli altri gior 
nali belgi, i quali danno per 
sconiato il fatto che dietro 
le rinascenti rivendicazioni 

coloniali della Germania di 
Bonn si cela la politica ame
ricana di penetrazione nei 
possedimenti coloniali dei 
satelliti. 

Significativo è il commen
to del quotidiano democri
stiano Het Volle. 

« Siamo andati a n c h e 
troppo avanti su questa stra
da nel Ruanda Urund — scri
ve il giornale — col tollera
re la presenza di ispettori 
americani, i quali avrebbero 
avuto molti più errori da ag
giustare nel loro propri con
fini per quanto riguarda il 
trattamento delle eenti meno 
sviluppate. 

« Il fatto poi che sia un ca
po di Stato tedesco od ita
liano che una volta di più 
cerca di giungere alla « l i 
quidazione» del Congo belga 
non deve fuorviarci. Essi non 
avrebbero sollevata la que
stione se non sapessero di 
avere l'appoggio di altre po
terne straniere». 

« Het Volk » cosi prosegue: 
«E? noto che nel 1938. la 

Gran Bretagna, rappresenta
ta dal suo ministro degli 
Esteri. Lord Halifax, e dal 
suo ambasciatore a Berlino 
(Sir Neville Henderson) fece 
proposte concrete ad Hitler 
per calmare gli « appetiti » 
tedeschi a ,spese dei possedi
menti belgi e portoghesi in 
Africa ». 

Palano snellisce 
Il Ministero degli Esteri 

italiano ha emanato ieri sera 
un comunicato nel quale si 
afferma che non corrispon
derebbero a verità le notizie 
secondo cui De Gasperi e 
Adenauer avrebbero discusso 
delle ex-colonie tedesche. 

Viscinski a Parigi 
PARIGI, S. — n Ministro de*» 

•steri sovietico, Andrei Vladniki, 
è giunto oggi a Parlfl 

cesso, dovuto alla lotta dei 
commercianti e dei consuma
tori. Anche questi ultimi, in
fatti, verrebbero a beneficiar
ne, assieme ai venditori am
bulanti-

Non si può mancare di sot
tolineare un fatto negativo: 
la presidenza dell'Associazio
ne dei commercianti tenta di 
dividere i commercianti dai 
consumatori. Infatti non solo 
essa ha rotto tutti i contatti 
con il Comitato di difesa dei 
consumatori, ma non ha ri
sposto nemmeno ad una let
tera della C.d.L. Ciò è giu
dicato dalla cittadinanza un 
errore: infatti, se delle pro
poste vantaggiose sono state 
fatte adesso, rispetto a quelle 
precedenti, ciò è dovuto alla 
unità di lotta dei consuma
tori e dei commercianti. D'al
tronde i commercianti stessi 
hanno interesse a conservare 
questa unità per ottenere ul
teriori miglioramenti e per 
garantirsi che quelli conces
si vengano osservati. 

I consumatori continueran
no a lottare per ulteriori mi
glioramenti. 

Le forze atlantiche 
«inadefMtes per Ridgway 

WASHINGTON. 6. — Nel suo 
rapporto trimestrale U Presidente 
Truman. il capo della mobilita
zione bellica americana. Fowler. 
dichiara che gli obiettivi di 
riarmo prefissi ai paesi aUantici 
per il 1952, saranno raggiunti In 
parte solo nel 1953. 

Anche il comandante atlantico, 
Ridgway. In un messaggio regi
strato e diretto al partecipanti 
ad un pranzo cclebraUvo, ha di
chiarato che «le forze armate 
atlantiche rimangono pericolosa
mente Inadeguate» 

«I nostri Impegni per il 1952 
non saranno adcmptuU — ha 
detto Ridgway — e gU impegni 
per 11 1953 sono ancora da discu
tere». n comandante atlantico 
ha insistito quindi perchè U rit
mo del riarmo non venga ri
dotto. 

te trattatile 
per i latratori ridia M I 
n sottosegretario al lavoro Per

sa»! ha conTooato per le ore 10 
di domani mercoledì. 1 rappre
sentanti delle parti per Issarne 
della, vertenza relativa al rinno
vo dal contratti di lavoro del per
sonal* della RAI. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

BU è ormai in corso di disfa
cimento. 

Infine nei paesi capitalistici 
(particolarmente in Francia, 
Italia e Giappone) le masse 
popolari, di fronte al progres
sivo peggioramento delle con
dizioni di vita e alla politica 
di guerra dei loro governi, 
vanno intensificando la resi
stenza in difesa del loro teno
re di vita e della pace. A que
ste masse popolari, Malenkov 
ha rivolto l'augurio di suc
cesso nella lotta intrapresa* 
al popolo fratello d'Italia — 
egli ha detto — il popolo so
vietico augura il pieno rista
bilimento della sua indipen
denza nazionale. 

I dissidi interni che divi
dono il campo imperialistico 

ha rilevato quindi Malen
kov — possono provocare una 
guerra tra uno stato capita
listico e un altro: ciò nono
stante la propaganda degli 
imperialisti vorrebbe far cre
dere che il pericolo di guerra 
verrebbe dall'Unione Sovieti
ca. A smentire queste sfron
tate menzogne provvedono 1 
fatti stessi. Tutti sanno che gli 
Stati Uniti hanno iniziato e 
sviluppano una frenetica po
litica di corsa al riarmo, ri
fiutandosi di mettere fuori 
legue le armi atomiche e bat
teriologiche, di accettare la 
proposta di una riduzione de
gli armamenti: l'Unione So
vietica fa invece l'opposto. 
Tutti sanno che gli Stati Uni
ti, al contrario dell'Unione 
Sovietica, non vogliono con
cludere un patto di pace. Gli 
Stati Uniti inoltre organizza
no blocchi aggressivi diretti 
contro i popoli amanti della 
Dare, mentre all'opposto i 
trattati conclusi dall' URSS 
con altri Paesi mirano esclu
sivamente a creare una difesa 
contro l'eventuale ripetersi 
d e 1 P aggressione tedesca e 
giapponese. Tutti sanno infi
ne che gli Stati Uniti hanno 
aggredito la Corea e cerca
no di renderla schiava, men
tre l'URSS non ha intrapreso 
alcuna azione militare dalla 
fine dplla seconda guerra 
mondiale. 

I preparativi militari dei 
paesi imperialistici tradi
scono i propositi di scate
nare una guerra dì aggressio
ne contro i popoli che si so
no liberati dal capitalismo, 
ma — ha ammonito Malen
kov — tutto induce a credere 
che una terza guerra mondia
le provocherebbe la disinte
grazione del sistema capitali
stico nel mondo. L'URSS — 
ha soggiunto Malenkov — 
non teme le minacce dei guer
rafondai. Il popolo sovietico 
si è temprato nella lotta con
tro gli aggressori e li ha sem
pre sconfitti. Sconfisse gli 
aggressori durante la guerra 
civile, quando lo Stato sovie
tico era di recente formazio
ne e relativamente debole; li 
sconfisse nella seconda guerra 
mondiale e li sconfiggerà in 
avvenire, se oseranno attac
care il Paese del Socialismo. 

A questa politica di guerra 
dei paesi capitalistici, l'URSS 
contrappone una politica di 

ftacifica coesistenza e di col-
aborazione, basata sul rispet

to degli impegni assunti e sul 
principio di uguaglianza e di 
non intervento negli affari in
terni degli altri Stati. L'URSS 
è convinta — ha aggiunto 
Malenkov — che nell'emula
zione pacifica tra i due siste
mi, quello socialista manife
sterà di anno in anno la sua 
superiorità. L'URSS non ha 
alcuna intenzione di Imporre 
a chicchessia la propria ideo
logia e il proprio sistema eco
nomico. L'esportazione della 
rivoluzione è una sciocchez
za. Ogni paese farà la pro
pria rivoli- .one se lo vuole, 

le se esso uon lo vuole, non 
vi sarà rivoluzione. 

Le direttive della politica 
estera sovietica si possono 
riassumere quindi nei seguen
ti punti: 1) lotta contro la 
preparazione e lo scatena
mento di nuove guerre; raf
forzamento del fronte demo
cratico dei popoli in difesa 
della pace; 2) politica di coo
perazione internazionale e di 
sviluppo dei rapporti com
merciali con tutti i paesi: 3) 
consolidamento dei rapporti 
amichevoli con la Cina, le 
democrazìe popolari, la Re
pubblica democratica tedesca, 
la Repubblica popolare di 
Corea e quella di Mongolia; 
4) rafforzamento del poten
ziale difensivo dell'URSS. 

Passando alla seconda par
te della sua relazione, Malen
kov ha sottolineato il gigan
tesco sviluppo dell'economia 
sovietica che ha registrato 
nel volume della produzione 
industriale, un aumento di 
circa 13 volte rispetto al 1929. 
Per dare un'idea della poten
za economica cui è giunta 
l'URSS, Malenkov ha fornito 
i seguenti dati relativi alla 
produzione annua per il 1952: 
25 milioni di tonnellate di 
ghisa. 35 milioni di tonnella
te di acciaio, 27 milioni di 
tonnellate di acciaio lamina
to. 300 milioni di tonnellate 
di carbone, 47 milioni di ton
nellate di petrolio, 117 miliar
di di Kilowatt-ore di energia 
elettrica. Inoltre la produzio
ne di macchinari e materiale 
industriale per il 1952 è tri
pla di quella del 1940. Malen
kov ha dichiarato che i tre 
quarti del reddito nazionale 
dell'URSS sono destinati al 
consumo, mentre il rimanen
te al potenziamento della 
produzione. Dal 1947 al 1952 
— ha ricordato il Segretario 
del C.C. del P.C. (b.) — I 
prezzi sono stati abbassati 
cinque volte, fino ad essere 
oggi la metà di quelli in cor
so alla fine del 1947. Per il 
prossimo piano quinquennale 
è previsto un aumento dei sa
lari reali non inferiore al 35 
per cento. 

Di pari passo con lo svilup
po economico, l'Unione So
vietica ha realizzato un enor
me progresso scientifico in 
tutti 1 campi. Nel periodo 

Kst-bellico — ha detto tra 
ltro Malenkov — gli scien

ziati sovietici hanno risolto 
numerosi problemi scientifici 

di grande portata, tra cui 
quello riguardante il proces
so di fabbricazione della 
bomba atomica. Con ciò essi 
hanno liquidato il predomi
nio degli Stati Uniti in tale 
campo e inferto un colpo 
mortale ai guerrafondai che 
volevano servirsi del segreto 
atomico e del possesso della 
bomba atomica per ricattare 
I popoli pacifici. Lo Stato so
vietico dedicherà invece que
sta nuova fonte di energia al 
progresso dell'umanità. 

Dopo essersi soffermato in 
un esame critico ed autocriti
co sull'attività e sui compiti 
del Partito Comunista, Ma
lenkov ha messo in rilievo la 
importanza storica dell'anali
si compiuta da Stalin sul 
passaggio dal socialismo al 
comunismo, nei recenti scrit
ti pubblicati dal « Bolsce-
vik ». 

Giunto alla conclusione, 
Malenkov ha detto: L'Unione 
Sovietica non è più un'isola 

circondata da paesi capitali
stici: essa marcia ora insieme 
alla grande Nazione cinese, ai 
popoli delle Democrazie Po
polari e della Repubblica de
mocratica tedesca. Tutta l'u
manità progressiva è a fianco 
dell'Unione Sovietica. Le ri
sorse naturali dello Stato so
vietico sono inesauribili: esso 
ha tutto ciò che è necessario 
per l'edificazione della socie
tà comunista. Non esistono 
forze al mondo che possano 
fermare 1 avanzata della so
cietà sovietica. La causa del 
socialismo è invincibile. La 
Unione Sovietica procederà 
per la sua strada senza cedere 
alle provocazioni e alle inti
midazioni. sotto il vessillo 
dell'immortale Lenin, sotto la 
Baggia guida del grande Sta
lin. Avanti verso la vittoria 
del comunismo! 

Scroscianti applausi hanno 
accolt» la conclusione del 
rapporto di Malenkov. 

Il discorso di Molotov 
(Contlnuaz. dalla 1. pag.) 

prestigio internazionale d e l 
nostro Partito è ora tanto alto, 
e perchè la fiducia ed il ri
spetto dei lavoratori degli al
tri Paesi per il nostro Par
tito, per la sua direzione sta
liniana, sono tanto grandi. 
(Fragorosi, prolungati ap
plausi). 

Nelle condizioni del perio
do postbellico, l'Unione So
vietica ha concentrato le .sue 
forze sui compiti della rico
struzione e dell'ulteriore svi
luppo dell'economia naziona
le, come pure sui compiti di 
salvaguardare e consolidare 
la pace tra le nazioni. 

Nell'attuale Congresso, do
vremo discutere le direttive 
per il V Piano quinquennale 
di sviluppo dell'URSS. I' ri
sultati dell'anno passato, ed 
in eguale misura le realizza
zioni economiche di questo 
anno, attestano che il popolo 
del nostro Paese ha già con
seguito concreti successi nel
l'esecuzione dei grandi obiet
tivi del quinto Piano quin
quennale. 

Allo scopo di marciare fi
duciosamente in avanti, dob
biamo combattere ancor più 
risolutamente le deficienze 
che esistono nel nostro lavo
ro, dobbiamo combattere gli 
atteggiamenti di compiacenza 
e di burocratismo, di auto-
soddisfazione, ovunque si ma
nifestino, ricordando che la 
critica e l'autocritica costi
tuiscono l'arma indispensabi
le di lotta dei comunisti, che 
esse rappresentano il nostro 
metodo, il metodo sovietico, 
per stimolare l'iniziativa del
le masse. 

Le decisioni del Congresso 
spingeranno il Partito e tut
to il popolo sovietico, non 
soltanto ad adempiere, ma a 
superare il nuovo P i a n o 
quinquennale. Questo com
porterà un ulteriore e gene
rale rafforzamento della po
tenza dello Stato sovietico ed 
un ulteriore considerevole e-
levamento del livello mate
riale e culturale del popolo, 
della classe operaia, dei con
tadini dei colcos, degli intel
lettuali sovietici. Nella rea
lizzazione del Piano quin
quennale, il popolo sovietico 
conseguirà un importante 
successo sulla via della tran
sizione graduale dal sociali
smo al comunismo. (Calorosi 
applausi)-

Né, naturalmente, dimenti
chiamo il fatto che l'Unione 
Sovietica vive « in un siste
ma di Stati »: esiste il campo 
imperialistico, che nutre piani 
d'avventura e di rapina, che 
si sta armando sempre più, 
che va alimentando in tutti 
i modi possibili l'isterismo 
bellico e sta effettuando pre
parativi per scatenare una 
nuova guerra mondiale. Que
sto campo aggressivo ed anti
democratico è capeggiato dai 
circoli dirigenti reazionari de
gli Stati Uniti d'America, che 
stanno realizzando la volontà 
dei monopoli capitalistici, i 
quali, nella loro sete insazia
bile di maggiori profitti, cer
cano di stabilire la loro do
minazione su tutto il mondo 
con la forza. Sono i circoli 
dirigenti degli Stati Uniti, 
che portano la nrincipale re
sponsabilità per la criminale 
guerra in Corea, Der la con
quista dell'isola cinese di 
Taiwan, per la trasformazio
ne della Germania occidenta
le e del Giaor>one in Stati 
dipendenti, ed anche per 
aver creato, in Occidente ed 
in Oriente, alleanze militari 
aggressive, quali il blocco 
nord-atlantico, dirette contro 
gli Stati amanti della pace — 
l'Unione Sovietica, la Repub
blica Popolare Cinese e le 
Democrazie Popolari. 

Niente, comunque, può na
scondere l'importante inde
bolimento del fronte capitali
stico mondiale verificatosi ne
gli ultimi anni, specialmente 
dopo che un intero gruppo di 
Stati, con una popolazione 
complessiva di 600 milioni di 
abita, ti, si sono staccati da 
qt. sto sistema nel periodo 
postbellico. Nulla, inoltre, può 
•-ascondere l'incapacità dei 
paesi capitalistici di far fron
te e l crescente pericolo di una 
nuova crisi economica e di 
un nuovo aumento della di
soccupazione in massa, che, 
in pari tempo, sta provocan
do un inasprimento degli an
tagonismi e degli attriti fra 
questi paesi ed un inevitabile 
aggravamento della lotta di 
classe. 

Non importa quanti sforzi 
facciano i guerrafondai ed i 
loro pennivendoli per ma
scherarsi come amanti della 
pace e, simultaneamente, per 
ingannare i lettori d e l l a 
stampa borghese diffondendo 
calunnie sull'aggressività del
l'Unione Sovietica: essi non 
possono nascondere il fatto 
che è proprio dall'aerre^ivi
ta del campo imperialistico 
che provengono nuove minac
ce alla liberta e all'indipen

denza nazionale dei popoli, 
sempre nuove m.'oacce di 
violenza della pace e della s i 
curezza internazionale. Quan
to più divengono evidenti le 
precarietà e l'incertezza delie 
prospettive future e la debo
lezza interna del capitalismo 
odierno, che si trova nella fa
se di crisi generale-e scivola 
rapidamente verso un regime 
di natura fascista, tanto più 
aggressive diventano le prin
cipali potenze del campo im
perialistico e la loro propa
ganda brigantesca per una 
nuova guerra. 

In contrapposizione al cam
po della reazione e dell'ag
gressione è schierato un al
tro campo — il campo inter
nazionale della difesa della 
pace e della democrazia. Il 
campo pacifico e democratico 
è a giusto titolo capeggiato 
dall'Unione Sovietica, che sta 
fermamente e concretamente 
sostenendo una politica volta 
a salvaguardare e consolida
re la pace tra le nazioni. 
(Prolungati applausi). 

Non si può non rilevare a 
questo proposito che uno dei 
risultati più itn ìortanti della 
seconda guerra mondiale è 
stato il fatto storico che l'U
nione Sovietica non è ormai 
più in una posizione di iso
lamento internazionale- Oggi, 
le Democrazie Dopolari, la 
Repubblica popolare cinese e 
la Repubblica democratica te
desca, assieme all'Unione So
vietica, sostengono la causa 
della pace e della democra
zia. Oggi, inoltre, la difesa 
della pace e della democra
zia è appoggiata dal possente 
movimento internazionale dei 
partigiani della pace, che ab
braccia centinaia di milioni 
di persone, compresi molti 
milioni dì partigiani dplla 
pace nei paesi capitalistici. 

Nell'attività volta a salva
guardare la pace, noi nella 
Unione Sovietica non dimen
tichiamo neppure per un 
istante la necessità di tener
ci debitamente vigili e pron
ti per rintuzzare attivamente 
qualsiasi aggressione da par
te del bellicoso campo impe
rialistico. Senza di ciò, la cau
sa della salvaguardia e del 
consolidamento della pace 
non può essere adeguatamen
te sostenuta. Siamo in questo 
guidati dalla nota direttiva 
del compagno Stalin, che è 
divenuta la base della lotta 
dei popoli per la causa della 
pace. 

La pace sarà nreservata e 
consolidata se i popoli pren
deranno nelle loro mani la 
causa della sua salvaguardia 
e la sosterranno fino in fon
do. (Lunghi e fragorosi ap 
plausi). 

La guerra può divenire i-
nevitabile se i guerrafondai 
riescono ad avviluppare le 
masse popolari in una rete 
di menzogne e a coinvolgerle 
in una nuova euerra mon
diale. 

L'attuale Congresso d e l 
Partito dimostrerà quanto le 
forze dell'Unione Sovietica, 
patria del Socialismo trion
fante, sono cresciute e raf
forzate. Esso adempirà il suo 
compito essenziale — quello 
di illuminare con la luce 
splendente del marxismo-le
ninismo il cammino verso 
nuove e gloriose vittorie del 
socialismo nel nostro Paese, 
verso l'ulteriore, sempre più 
vasta e più Dotente unione 
delle forze democratiche in
ternazionali, n e 11 ' interesse 
della difesa della pace mon
diale. (.Applausi prolungati). 

Il nostro Partito è giunto 
al XIX Congresso più forte 
e più unito che mai. l'Applau
si prolungati). La bandiera 
del nostro Partito, copertasi 
di gloria nelle battaglie e 
nelle vittorie» è levata alta 
ed incita il nostro popolo 
avanti verso la vittoria del 
comunismo. (Awlausi pro
lungati). 

Il nome del capo del no
stro Partito, il nome di Sta
lin, esprime le migliori spe
ranze ed aspirazioni di tutta 
l'umanità progressiva. (Apr 
plausi prolungati e fragorosi). 

Viva il Partito di Lenin e 
di Stalin- (Applausi calorosi). 

Viva il XIX Congresso del 
Partito! (Applausi). 

Possa il nostro caro e gran
de Stalin vivere in buona sa
lute per molti anni. (Applau
si prolungati. Tutti gì alzano. 
Gridano "Viva StaUnT). 

Gloria al compagno Stalin, 
grande capo del partito e del 
popolo! Viva il caro Stalin!». 

Dopo l'elezione degli orga
nismi direttivi del Congresso, 
è stata data la parola al com
pagno G. M. Malenkov, se
gretario del Comitato Cen
trale, per il rapporto del Co
mitato Centrale del Partito 
Comunista (b) dell'Unione 
Sovietica sul primo punto 
all'ordine del elorno. 

pianto rsoKAo . «tretw* 
Piera Clementi - vice «trett. m*. 
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